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Piani Integrati di Sviluppo Urbano Sostenibile 
(PIUSS) 

 
DIRETTIVA PER L’ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE, APPROVAZIONE E ATTUAZIONE  

dei PIUSS 
 
1. La presente Direttiva disciplina le modalità organizzative delle fasi del procedimento relativo ai 
PIUSS per le quali è previsto il ricorso all’istituto della conferenza dei servizi interna o alla 
procedura scritta. 
 
2. Qualora il Disciplinare di attuazione PIUSS approvato con DGR n. 205 del 17.03.2008 e s. m. e 
i., per l’istruttoria di ammissibilità prevede il ricorso alla conferenza di servizi, il Responsabile del 
procedimento PIUSS provvede alla convocazione della conferenza dei servizi interna invitando a 
parteciparvi i responsabili delle Attività/Linee di interevento interessate al PIUSS, il responsabile 
del PRAA, nonché, laddove previsti, anche gli Organismi intermedi delle articolazioni 
organizzative coinvolte nel procedimento. 
 
3. Della conferenza dei servizi interna viene redatto, a cura del Responsabile del procedimento 
PIUSS che ha provveduto alla convocazione, apposito verbale, che è sottoscritto da tutti i 
partecipanti. Il verbale sostituisce ad ogni eletto i pareri e le valutazioni di competenza dei soggetti 
convocati. 
 
4. La mancata partecipazione dei soggetti convocati alla conferenza dei servizi interna, assume 
valore di parere o valutazione positiva, salvo che gli stessi non facciano pervenire, entro la data 
fissata per la conferenza, parere o valutazione scritta di senso contrario. 
 
5. Il provvedimento amministrativo finale dà atto degli esiti della conferenza dei servizi interna e 
dei pareri e delle valutazioni espressi ai sensi del precedente punto. 
 
6. Qualora, nella disciplina di alcune fasi del procedimento di valutazione da parte del CTV, è 
previsto il ricorso alla procedura scritta il Responsabile del procedimento PIUSS invia ai 
componenti del Comitato il testo della proposta oggetto di esame con richiesta di far pervenire per 
iscritto entro congruo termine il proprio parere o proprie osservazioni in proposito.  La mancata 
espressione per iscritto del parere entro il termine indicato assume valore di parere o valutazione 
positiva e in assenza di obiezioni, decorso il termine suddetto, la proposta è da intendersi approvata. 
 
 
 
 


